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La storiografia educativa e scolastica nazionale e internazionale ha sviluppato 
negli ultimi decenni una notevole vivacità e un deciso ampliamento delle 
piste di ricerca, con la scoperta di nuove fonti e metodi d’indagine. La collana 
ospita contributi scientifici di respiro locale, nazionale e internazionale, 
espressione di ricerche su fonti inesplorate o rielaborate in una nuova cornice 
interpretativa, connesse alla storia e alla memoria critica della scuola, delle 
istituzioni educative e dell’educazione, intesa anche come patrimonio storico-
educativo collettivo. 
In School memories trovano spazio anche edizioni di fonti inedite relative a 
luoghi, figure e momenti della storiografia educativa e scolastica, destinate, 
oltre che agli studiosi universitari, anche alla formazione di insegnanti e 
educatori.

Tutti i volumi pubblicati in collana sono sottoposti a referaggio “doppio cieco”. 
Il comitato scientifico internazionale esercita le funzioni di comitato dei 
referee.
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investigativa, se questa non viene adeguatamente stimolata e accolta. Ciari 
sottolinea inoltre l’interconnessione tra le discipline scientifiche e l’espres-
sione creativa, spesso erroneamente separate «parrebbe di primo acchito 
che non ci dovesse essere un punto di contatto tra attività espressiva, crea-
tiva, ed esperienza scientifica. C’è invece un rapporto stretto»13.

Insegnando anche musica, ho osservato nei bambini/e il desiderio di tra-
sformare le loro scoperte in una canzone. Scritta in modo cooperativo, è 
stata un’occasione per raccontare e consolidare le conoscenze sugli habitat e 
le loro caratteristiche.

4. �Educazione linguistico-espressiva e lingua seconda (L2)14

Ciari nei suoi testi parla di “lingua” principalmente in riferimento alla lin-
gua materna e di “apprendere a leggere e scrivere” in riferimento al contesto 
della scuola primaria. Tuttavia, diverse tecniche e princìpi alla base della 
sua pratica possono essere validi e ricontestualizzati anche per l’apprendi-
mento di una lingua seconda (L2) e in contesto adulto e migrante. In parti-
colare, quando parla del “carattere sociale” della lingua che dà ai membri di 
un gruppo la possibilità di rendere partecipi le altre persone di intenzioni 
e ragionamenti, di rappresentarsi mentalmente e di comunicare15 richiama 
fortemente quanto espresso nella guida di riferimento sull’alfabetizzazione 
in L2 di persone adulte16.

Il video Distanze: percorsi in lingue madri per rimanere vicini è stato realizza-
to nel 2021 da adulti non italofoni di un corso B1 del CPIA Metropolitano 
di Bologna17. Al convegno ne è stato presentato un estratto: un’attività che 
parte dalla metafora: “Che animale è la tua lingua madre? Che animale è 
l’italiano?”. L’attività, ispirata a iniziative dell’associazione Asnada di Mila-
no, è stata sviluppata dopo il lockdown e la DAD, in un periodo in cui erano 
presenti ancora molte limitazioni. Per esempio, non era consentito sostare 
a chiacchierare con altre persone nei corridoi né lavorare a “classi aperte”. 
Quindi un gruppo di docenti ha pensato a uno scambio comunicativo di 
testi e immagini tra classi interne alla scuola, culminato nella creazione col-

13. B. Ciari, Le scienze nella scuola obbligatoria, «Riforma della scuola», 6-7, XII, 1963, p. 14.
14. A cura di Carla Marulo, insegnante del Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti – CPIA 

di Bologna.
15. Ciari, Le nuove tecniche didattiche, cit., p. 25.
16. F. Minuz, J. Kurvers, K. Schramm, L. Rocca, R. Naeb, A.F. García, T. Tammelin-Laine, Literacy 

and second language learning for the linguistic integration of adult migrants, Consiglio d’Europa, 2022.
17. https://youtu.be/zT3aaBTVZa8?feature=shared (ultimo accesso: 10/03/25).

https://youtu.be/zT3aaBTVZa8?feature=shared
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lettiva del video, in occasione della Giornata internazionale della lingua madre. 
Il lavoro è stato rilevante perché ha permesso di lavorare su lessico, morfo-
sintassi, testo descrittivo e competenze linguistiche con riferimento al Qua-
dro comune europeo per le lingue del Consiglio d’Europa. Ma soprattutto perché 
nato da un desiderio di relazione e comunicazione: prima con la classe, poi 
con altre classi della scuola, che non era possibile incontrare a causa del co-
vid. Inoltre ha creato un legame con le classi successive del CPIA, che hanno 
rivisto il video e usato i testi come materiale didattico. Importante è stato il 
processo: il passaggio continuo dall’individuale al collettivo, dall’oralità alla 
scrittura, dalla lingua madre alla lingua seconda. Il lavoro preliminare sulle 
lingue madri ha permesso di lavorare sulla classe come comunità, a partire 
da scambi sulle percezioni individuali rispetto alle lingue e sui concetti di 
costruzione di identità e di migrazione. Abbiamo lavorato prima con silent 
book sull’oralità in lingua madre, poi sulla scrittura in italiano (individuale 
e collettiva), infine sulla scrittura in lingua madre per creare i sottotitoli e 
sulla memorizzazione per la registrazione del video.

Il percorso aveva uno scopo comunicativo preciso e il mezzo tecnico del-
la telecamera lo ha reso tangibile perché era concreta la necessità di lavorare 
su un messaggio che qualcuno avrebbe ricevuto e rivisto più volte. L’uso del-
la tecnica video è stato funzionale a elaborare cooperativamente pensiero 
e lingua.

5. Insegnare tecnologia: dare forma alle idee18

L’insegnamento di “tecnologia” alla scuola secondaria di primo grado pre-
senta un primo problema rappresentato dalla scarsità di tempo che l’in-
segnante trascorre con ogni singola classe, cui si lega il problema di avere 
numerosissimi studenti; ciò significa: poco tempo per entrare in relazione 
con le loro individualità con conseguente spersonalizzazione del lavoro che 
viene loro richiesto, ovvero la copia di elementi geometrici che vengono 
così disegnati uguali da tutti/e. L’elaborato degli allievi è standardizzato e 
la valutazione dell’insegnante diviene un mero riconoscimento del livello 
della tecnica esecutiva applicata. Questa coppia di problemi porta da un 
lato alla disaffezione dalle proprie creazioni, per gli allievi e, dall’altro, l’a-
lienazione e la riduzione dello spirito creativo/esplorativo che l’insegnante 
sviluppa rispetto ai propri allievi che fatica a conoscere maggiormente.

18. A cura Stefano Reyes, insegnante di scuola secondaria di primo grado.
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https://www.unibo.it/sitoweb/elena.malaguti/
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«I modi dell’insegnare» tra scuola e società. Riflessioni sull’eredità 
di Bruno Ciari

Il volume raccoglie gli atti del convegno organizzato dal Dipartimento di 
Scienze dell’educazione “Giovanni Maria Bertin” dell’Università degli Studi di 
Bologna nel 2023, in occasione del centenario della nascita di Bruno Ciari, 
in collaborazione con il Comune di Bologna e il Movimento di Cooperazione 
Educativa. Non si tratta però di una mera raccolta degli interventi, ma 
di una più ampia rielaborazione in forma di saggi scientifici, memorie e 
testimonianze di insegnanti in servizio che mirano a riflettere sull’eredità 
del “maestro di Certaldo”, protagonista del rinnovamento della società e 
della scuola italiana nel secondo dopoguerra, giocando tra storia, attualità e 
memoria collettiva.

Mirella D’Ascenzo è professoressa ordinaria di storia della pedagogia presso l’Uni-
versità̀ degli Studi di Bologna. Le sue linee di ricerca riguardano l’editoria scolastica, la 
cultura materiale della scuola, l’outdoor education, la memoria educativa e scolastica 
e la storia della professione di docente. È responsabile scientifico del Centro di Ricerca 
sulla Storia e Memoria della Scuola e dell’Educazione – CRISMESE dell’ateneo di Bologna.
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l’Università degli Studi di Bologna. Le sue recenti attività di ricerca si sono orientate 
all’analisi delle politiche internazionali e nazionali rivolte all’educazione dell’infanzia, ai 
temi della continuità educativa, dell’accoglienza e della professionalità degli operatori 
coinvolti nei servizi 0-6 anni (educatori, insegnanti e coordinatori pedagogici).
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